
 INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

AVVISI/AGGIORNAMENTI in bacheca (ingresso chiesa) e su: sito www.santa-
mariabianca.it e pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca della Misericordia – 
Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI: canale INSTAGRAM @cas_luca, 
iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale – ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE: 

CARITAS/DISPENSA : 02.2846219 | 339.8376793 

 Centro di Ascolto: MARTEDÌ ore 16-18.  

SAN VINCENZO: 337.1346393 | gruppogorla@gvv.milano.it 

 Centro di Ascolto: LUNEDÌ ore 10-12 . 

ORATORIO: DA LUNEDÌ A VENERDÌ ore 16.30-19.00 | oratoricasluca@gmail.com 
 

 

SABATO 27 E DOMENICA 28 APRILE  Sul sagrato vendita rivista 

SCARP DE’ TENIS. – Il gruppo della Comunità latinoamericana vive una 

DUEGIORNI DI SPIRITUALITÀ (in Oratorio). 

DOMENICA 28  Evento 500 ANNI IN 500 METRI: alle 15.30 o alle 

16.15 possibilità di VISITA GUIDATA della nostra CHIESA ABBAZIALE. 

MERCOLEDÌ 1° MAGGIO  Alle 20.45 APERTURA del MESE DI MAGGIO: 

breve PROCESSIONE dall’Istituto ‘S. Giuseppe’ (v. Bazzini) sino alla chiesa di 

S. LUCA e preghiera del ROSARIO. – In tarda serata rientro gruppo Irlanda. 

GIOVEDÌ 2  Alle 15.30 ritrovo gruppo GIOACCHINO & ANNA: pensieri, ri-

flessioni e proposte guardando alle prossime ELEZIONI DEL CONSIGLIO PA-

STORALE della Comunità. 

VENERDÌ 3  Alle 20 si ritrova la FRATERNITÀ LATINOAMERICANA (sa-

lone interrato) per l’incontro settimanale. – Dalle 20.45 alle 22.15 CORSO 

ANIMATORI in preparazione all’ORATORIO ESTIVO (tutti i venerdì di maggio). 

Chi non avesse partecipato al cammino in Oratorio durante l’anno deve con-

tattare don Alberto su Instagram @cas_luca o al 3801959699. 

SABATO 4  Alle 8.30 ritrovo Comunicandi per RITIRO in preparazione alle 

celebrazioni del 5 e 12 maggio; alle 9 incontro per i GENITORI (in chiesa) e 

possibilità delle confessioni. – GIORNATA di condivisione e fraternità (in S. 

Ambrogio) per le COPPIE che hanno concluso il PERCORSO PREMATRIMO-

NIALE (con pranzo al sacco). Ritrovo in PIAZZA S. AMBROGIO, davanti alla 

Basilica, alle 9.30 (altre informazioni presso le COPPIE GUIDA). – Dalle 22 

celebrazione della PASQUA ORTODOSSA per la Comunità tigrina (in chiesa). 
LUNEDÌ 6  Alle 18.45 ROSARIO con FAMIGLIE gruppo IC1 (in chiesa, aperto 

a tutti). - Alle 21 incontro PROGRAMMAZIONE FESTA PATRONALE (in Ora-

torio): cerchiamo volonterosi per dare una mano! 
 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO 
NEI SUPERMERCATI ADERENTI E IN CHIESA (SACRESTIA) 

 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 21 APRILE  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 377,98 – Parrocchia € 24,6 
 carità € 121,48 – restauri € 54,06 
 Offerte messe: festive € 887,51 – feriali € 175,1 
  

 Banco-vendita CELIM: raccolti € 1635 (307 pacchi di riso). Grazie. 
 

USCITE: Fornitori: € 2.039,8 – Materiale di consumo: € 215,94 

 

 
IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 

 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno B feriale: anno II 

Liturgia delle Ore: I settimana 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

[  > celebrazioni in diretta streaming YouTube | SL > S. Luca | SMB > Casoretto ] 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 16.30-17.15 
 

 

SABATO 27  ore 16.15   S. Messa vigiliare (Focolare - riservata ospiti) 
  ore 16.50   Rosario 
  ore 17.30   S. Messa vigiliare – Maria, Elisabetta, Delia, Bianca 
 

DOMENICA 28 APRILE | V DI PASQUA 
 

 

ore 8.30 SL S. Messa 
ore 10 SMB   | ore 10 SL  S. Messa 
ore 11.30 SMB S. Messa 
ore 18.30 SMB S. Messa – Germano 
ore 19 SL  S. Messa 
 

 

LUNEDÌ 29 APRILE | S. Caterina da Siena, vergine e dott. d Chiesa 
 

ore 7.30 S. Messa – Carlos, Luigi, Elena, Raffaella, Anime Purgatorio 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Marcellina, Pietro, Cesare, Irma 
 
 

MARTEDÌ 30 APRILE | Feria  
 

 

ore 7.30 S. Messa – Fam. Camozzi 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Franco e Franca 
 
 

MERCOLEDÌ 1° MAGGIO | S. Giuseppe lavoratore 
 

ore 7.30 S. Messa SOSPESA 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
ore 20.45 PROCESSIONE E ROSARIO (partenza da v. Bazzini, Ist. S. Giuseppe) 
 
 

GIOVEDÌ 2 MAGGIO | S. Atanasio, vescovo e dott. d. Chiesa 
 

ore 7.30  S. Messa – Intenzione offerente 
ore 10 SL  S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Pasquale 
ore 21 ROSARIO in chiesa 
 
 

VENERDÌ 3 MAGGIO | Ss. Filippo e Giacomo, apostoli 
 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
ore 21 ROSARIO in chiesa 
 
 

SABATO 4 MAGGIO | Feria del sabato 
 

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare - riservata ospiti) 
ore 16.50 Rosario 
ore 17.30  S. Messa vigiliare – Annamaria e Luciano 
 

DOMENICA 5 MAGGIO | VI DI PASQUA 
GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE PER SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA 

 
 

ore 8.30 SL S. Messa 
ore 10 SMB   S. Messa 
ore 10 SL  S. Messa e PRIMA COMUNIONE 
ore 11.30 SMB S. Messa 
ore 18.30 SMB S. Messa 
ore 19 SL  S. Messa 
 

 ANNO 14 – N° 16 (649)                         28 APRILE 2024 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - PARROCCHIA DI CASORETTO 

IMMAGINARE 
IL NEMICO 

 

‘Nemico’ è parola strana. Si definisce solo per opposizione. Non ha una sua con-
sistenza, non indica qualcosa che ha una sua realtà propria, ma si limita a negare 
la realtà opposta: “in” (negazione) – ”amicus” (amico). Eppure la si usa costante-
mente indicando, invece, qualcuno o qualcosa che ha una propria consistenza 
reale, tanto da immaginare, nei casi più gravi, che esso debba essere distrutto o, 
in quelli meno gravi, debba essere vinto e contenuto. 
Addirittura la propria identità (personale, culturale, religiosa…) si definisce pro-
prio in base all’esistenza di un nemico, rovesciando la logica delle cose. Senza 
nemici non ci sarebbe consistenza e il proprio valore starebbe proprio nel fatto 
che esistono dei nemici, che noi reputiamo tali, a prescindere dal fatto che loro 
ci considerino così. 
E, purtroppo, nella fase che stiamo attraversando, sembra che la diffusione di 
questo rovesciamento della logica delle cose sia in aumento, sia nelle destre che 
nelle sinistre culturali e politiche. Perché siamo sempre più spinti, culturalmente, 
socialmente e personalmente, a definire con difficoltà la nostra identità, che oggi 
sembra essere il problema antropologico centrale, ben più di quello della libertà 
o del senso della vita. Per questo, oggi, capita spesso di assistere alla definizione 
dell’identità di persone, gruppi e culture, in cui l’esistenza del nemico sembra dia 
i contorni entro cui vedere chi si è e dare consistenza e senso al proprio essere. 
Sembra potersi dire che senza un nemico, la vita non ha senso e non sappiamo 
chi siamo. 
In realtà, le cose sono a rovescio: noi diamo esistenza al nemico, che di per sé 
non ne avrebbe, nemmeno quando ci aggredisce senza motivo valido. Perché la 
genesi del “nemico” è dentro di noi, nella nostra ineluttabile tendenza alla difesa 
dei beni, degli amori, dei territori, delle idee, delle relazioni, della vita. Istinto 
naturale si dice, e ci sta. Ma spesso, anzi quasi sempre, lo si vive dimenticandosi 
che esso proviene da noi e non da chi ci aggredisce, con una proiezione sull’altro 
di ciò che ci spaventa, che oggi assume contorni sociali e culturali, non solo indi-
viduali. E che produce una aggressione diffusa e socialmente sdoganata. 
Ma può una cultura, una nazione, una popolazione intera, cambiare prospettiva? 
Trovare modi di reagire diversi, in cui resti centrale che l’esistenza del nemico è 
produzione della nostra mente e non dei dati di realtà? Come mai Gesù Cristo, 
Gandhi, Martin Luther King (e sono solo alcuni esempi), sono riusciti a reagire 
senza “immaginare” il nemico? Che sarebbe successo se l’Ucraina avesse accet-
tato l’invasione russa, senza reagire con le armi? Che sarebbe successo se Israele 
non avesse risposto militarmente ad Hamas? Sono solo gli ultimi esempi, per ora, 
più vicini a noi. 
Difficile dirlo, anche perché le azioni di aggressione iniziale hanno a loro volta, 
dietro, una storia e una serie già riconoscibile di eventi aggressivi e di reazioni ad 
essi, che hanno generato mentalmente il nemico. Ma forse pensarlo ci aiuta a 
non nasconderci e a riconoscere che un’altra storia è possibile. Ci aiuta a ripren-
dere in mano il senso della realtà pensando che da queste situazioni, se non si 
smette di immaginare il nemico, ci si esce solo quando uno dei due verrà “vinto”, 
nel senso che non avrà più risorse umane ed economiche per continuare la bat-
taglia, pagando costi disumani, rispetto a quelli che si sarebbero pagati reagendo 
diversamente. 



Se non riconosciamo all’uomo la fiducia sufficiente per essere in grado smettere 
di immaginare il nemico, l’unica alternativa resta quella di operare per cercare di 
limitare i danni. Che sarebbe già molto, visto che i danni potenziali, oggi, possono 
essere davvero impensabili, per tutti, anche per quelli che si autolegittimano 
nella difesa. Ma che resta ancora nella logica “obbligante” di chi genera mental-
mente il nemico. La differenza di quei personaggi storici sta essenzialmente nella 
loro capacità di non aver creato un nemico dentro di sé, perciò non hanno avuto 
bisogno di difendersi da quello esterno, fino anche a non proteggersi di fronte al 
chi li avrebbe uccisi. 
Cristianamente sappiamo che non esiste pace senza pasqua! Non si esce 
dall’istinto difensivo aggressivo senza “morire” alla nostra paura di essere senza 
vita, senza beni, senza libertà, senza identità, senza territorio, senza orgoglio. E 
senza accettare una resurrezione successiva, in cui smettiamo di pensare il male 
come qualcosa da annientare, o da contenere, ma come un amore da recupe-
rare. Il cristiano non può immaginare nemici e quando lo fa si tira fuori dalla lo-
gica dell’amore con Dio ci redime. La Chiesa starebbe proprio lì a testimoniare 
che anche come comunità si può vivere questa stessa logica in cui non immagi-
niamo nemici. Ma nei fatti? [G. BORGHI, vinonuovo.it, 17 aprile 2024] 
 

PROGETTO “12 PERLE” 
150 E PIÙ LUOGHI DA SCOPRIRE IN DIOCESI DI MILANO 

(…E C’È ANCHE CASORETTO!) 
 

Dal 11 al 19 maggio l’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici e l’edilizia 
di culto della Conferenza Episcopale Italiana propone le Giornate di valorizza-
zione del patrimonio culturale ecclesiastico: un’occasione per conoscere ter-
ritori, comunità, chiese e edifici, musei e itinerari di cammino ispirati da motivi 
di natura religiosa. 

Le dieci Diocesi della Lombardia hanno accolto questa iniziativa di promozione 
e valorizzazione con aperture straordinarie e visite guidate a luoghi di culto e 
altri siti non sempre aperti al pubblico, grazie al presidio di volontari che accom-
pagneranno i visitatori. Nel territorio della Diocesi ambrosiana il progetto è iden-
tificato come “Dodici perle”: un richiamo alla pagina del Libro dell’Apocalisse 
dove vengono descritte le porte di ingresso della città di Gerusalemme. 

Saranno oltre 150 i luoghi visitabili, distribuiti in tutte le sette Zone pastorali 
della Diocesi di Milano: da Campione d’Italia a Treviglio, da Bernate Ticino a Se-
sto San Giovanni… Un catalogo di capolavori noti (Sacro Monte di Varese, Casti-
glione Olona, le chiese di Monza, Cantù, Erba, Melegnano) e di meraviglie scono-
sciute, nella periferia del capoluogo (Casoretto, Lambrate, Ortica, Pratocente-
naro, Giambellino, Barona) o nei meandri del vastissimo territorio diocesano (Vi-
sino, Barni, Monticello, Gaggiano, Oliveto Lario…). 

Il progetto è stato realizzato grazie alla collaborazione tra gli Uffici diocesani dei 
Beni Culturali e del Turismo e l’agenzia Duomo Viaggi, che ha realizzato il sito 
internet www.lombardiacristiana.it  il cui scopo è proporsi come punto di riferi-
mento e di informazione per la fruizione turistica dei beni ecclesiastici nel terri-
torio regionale. 

Oltre alle istituzioni museali legate al contesto ecclesiale, sono state coinvolte nu-
merose parrocchie, alcune delle quali custodiscono preziosi organi recente-
mente restaurati anche grazie ai fondi dell’8xmille: per questo verrà proposta 
anche una rassegna di concerti. Dal canto loro, i giovani studenti che aderiscono 
al progetto “Vie della Bellezza” saranno gli accompagnatori nelle chiese più si-
gnificative del centro di Milano. 

Sono inoltre previste esperienze di cammino che conducono nei luoghi oggetto 
delle visite. Saranno più di una dozzina gli itinerari programmati per quei giorni. 
Si svolgeranno, presidiati dalle associazioni di riferimento, sui seguenti tracciati: 
Via Francisca del Lucomagno, Cammino di Sant’Agostino, Cammino di San Pietro 
Martire, Cammino dei Monaci, Via Francigena Renana. 

Il programma completo degli oltre 150 eventi – con l’evidenziazione di alcuni 
itinerari di particolare rilievo, la descrizione di tutti i luoghi visitabili, gli orari di 
apertura e altre indicazioni – è disponibile online. 
 

ROSARIO NEI CORTILI - MAGGIO 2024 

Oltre alle iniziative proposte nelle due parrocchie, si vorrebbe che il mese 
di maggio – che ci unisce con Maria nell’invocare il dono dello Spirito – 
fosse occasione per ritrovarsi nei cortili delle case del nostro quar-
tiere. Si cercano luoghi (e persone) ospitali che – nei giorni infra-
settimanali, in orario serale (20.45/21) – accolgano chi vuole ritro-
varsi per la preghiera del ROSARIO. Segnalare la disponibilità in SE-
GRETERIA PARROCCHIALE prima possibile, per potersi organizzare 
con il calendario! 

 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
5^ DI PASQUA 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (17, 1b-11) 

L'evangelo di questa domenica ci riporta la prima parte dell'ultimo collo-
quio di Gesù con il Padre. Più volte gli Evangelisti riferiscono i lunghi col-
loqui di Gesù con il Padre. Durante la notte o all'alba ritirandosi in luoghi 
solitari Gesù si rivolgeva al Padre, ma solo Giovanni, appunto nella pagina 
che oggi leggiamo, ha raccolto in una grande preghiera le parole con le 
quali Gesù si è rivolto al Padre. È l'ultima sera della sua vita terrena, nella 
sala dove ha celebrato con i discepoli la Cena pasquale, Gesù alza gli occhi 
al cielo e si rivolge al Padre, quasi dimenticando i discepoli seduti con Lui 
alla stessa tavola. E la prima parola, ripetuta più volte, è accorata invoca-
zione al Padre perché glorifichi il Figlio. Ma che cosa è questa gloria che 
Gesù domanda per l'ora che sta per vivere? Sta per entrare nella terribile 
esperienza della sua passione e morte, quella stessa sera il suo volto sarà 
sfigurato dall'angoscia e rigato da un sudore di sangue, chiederà inutil-
mente ai discepoli di stargli accanto, vegliando con lui… eppure questo 
cammino di sofferenza fino alla croce viene paradossalmente indicato 
come cammino di gloria. Colui che è disceso fin nel baratro della nostra 
morte sarà glo-
rificato: vuol 
dire che la sua 
condivisione 
estrema della 
nostra condi-
zione mortale 
non è disfatta, 
non è oscuro 
precipizio 
verso il nulla: è 
glorificazione. 
La croce sulla 
quale sarà in-
nalzato non è 
più quel sup-
plizio sconvol-
gente ma glori-
ficazione. Gesù 
lo aveva detto: 

"Quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me". La Pasqua che ab-
biamo celebrato e che ogni domenica celebriamo, è gloria di colui che ci 
ha amati e ha dato se stesso per noi. Leggere la croce, quella di Gesù e ogni 
nostra piccola o grande croce come gloria non è maldestro tentativo di 
cancellare o sublimare la sofferenza, non è un modo, come scriveva Karl 
Marx, per abbellire di fiori le nostre catene: è forza per non cedere alla 
disperazione, per non fuggire ma resistere e condividere: passano infatti 
dalla morte alla vita solo coloro che per amore condividono. Davanti alla 
sofferenza e alla morte Gesù non chiede d'esserne liberato: domanda che 
nell'oscuro abisso del dolore risplenda la gloria, vinca il coraggio dell'a-
more. La preghiera di Gesù al Padre non dimentica i discepoli, quelli che 
gli stanno accanto e tutti gli altri, innumerevoli che crederanno in lui, an-
che noi. Quell'ultima sera Gesù ha pregato anche per ognuno di noi e la 
sua è una grande preghiera di intercessione. È la preghiera di chi si mette 
tra Dio e gli uomini chiedendo una cosa sola per noi tutti: esser custoditi, 
essere al sicuro nelle mani del Padre. Di null'altro abbiamo bisogno: esser 
custoditi dall'amore affidabile di colui che non vuole che niente e nessuno 
vada perduto. Vi confesso che quando ho letto questa pagina per prepa-
rare i pensieri che vi ho appena rivolto, mi son sentito perduto davanti ad 
un testo tanto arduo. Poi, a poco a poco, leggendo e rileggendo le parole 
di Gesù, mi sembrava di entrare nella sua preghiera e farla mia. Anch'io 
ho pregato così: Ti chiedo, Padre, che l'esperienza quotidiana della croce, 
della sofferenza che pesa sulle spalle di tanti non sia disperazione ma glo-
ria: luminosa manifestazione dell'amore che com-patisce, che condivide. 
Ascolta Padre la mia preghiera di intercessione: che nessuno vada per-
duto ma tutti siano custoditi nel tuo amore. Amen. [G. GRAMPA] 

 

 

COMUNITÀ PASTORALE ‘S. MARIA E S. LUCA’ - MILANO 
-------------------------------- 

Parrocchia S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA 
www.santamariabianca.it 

Facebook: Parrocchia Santa Maria Bianca Milano 
YouTube: Chiesa Abbaziale del Casoretto 

 

Segreteria e Archivio parrocchiale (p.zza S. Materno, 15): 
da lunedì a sabato ore 10-12; martedì e giovedì ore 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
------------------------- 

Parrocchia S. LUCA EVANGELISTA 
www.sanlucamilano.it 

Segreteria e Archivio parrocchiale (via Jommelli, 4): 
da lunedì a venerdì ore 15-19 

  02 8905 0366 -  sanluca@chiesadimilano.it 
 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario PG  380 1959 699 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

don Stefano Caprio, vicario San Luca  366 4236 609 
  vicario.sanluca@gmail.com 

 

don Simon Mayunga Nunguna, residente con incarichi pastorali 
don Germain Manga, collaboratore - mons. Renzo Cavallini, residente 

 

AFFITTO SALE (entrambe le Parrocchie): 
 sale.casoretto@gmail.com 

 


